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Questa domanda, non proprio semplice, è particolarmente
interessante perché esistono diversi grandi movimenti
nell'antroposofia e nei cerchi antroposofici. Innanzitutto
bisognerebbe partire dal presupposto che l'anima di Rudolf Steiner
sia viva in queste diverse istituzioni che portano il suo nome. Ma
dove vive oggi l'anima o lo spirito?

Un movimento piuttosto ampio, variegato e generale è quello, che
sfrutta gli scritti di Rudolf Steiner in modo materialistico e ne crea
metodi. Da questa corrente emergono sia nature molto intellettuali
che emotive le quali, se si vuole definirle con un termine il più
possibile neutro, fungono da utilizzatori e fruitori della visione del
mondo plasmata da Rudolf Steiner. Si identificano per lo più con
la parola "antroposofia". Una pretesa di possedere le verità  non
può essere trascurata negli ambiti in cui prevalgono identificazioni
intellettuali o emotive. L'esperienza dimostra che il dialogo con
altre correnti, ad esempio quelle provenienti dalla filosofia
orientale, viene spesso respinto. Proprio l'approccio materialistico Ritratto di Rudolf  Steiner

nel senso del puro utilizzo dei pensieri e delle parole di Rudolf           di Josefo

Steiner porta un estraneo ai sentimenti di inferiorità, cioè a sentirsi non ancora sufficientemente degno 
nella propria posizione di sé per entrare in dialogo. Questa visione del mondo crea una classe di persone 
migliori e una di persone peggiori.

Un altro fenomeno nell'antroposofia è che ci sono persone che
pretendo meno di possedere le verità degli scritti. Quanto più però
si impegnano di elaborare le conoscenze per integrarle in modo
pratico nella vita sociale, non utilizzano le affermazioni per una 
pretesa di fede personale, ma per un impegno complessivo che si
pone l'obiettivo di attribuire alla vita un significato più elevato. Ne
sono un esempio i pedagogi, gli agricoltori o le aziende che
producono rimedi naturali. Dal punto di vista dello yoga, questa
forma di antroposofia è il cosiddetto lavoro karmico, una forma di
Karma Yoga che verifica la veridicità dei contenuti e li elabora per
renderli integrabili nella vita sociale.

Gli occhi di Sri Aurobindo e di Rudolf Steiner
Elaborazione artistica di Anne-Michèle Hambye del 25.12.2025

I contatti con queste persone, impegnate in un vivace lavoro antroposofico, sono sempre stati facili, meno 
caratterizzati dall'arroganza, ma più dalla reciproca esperienza. Il valore del lavoro e dell'elaborazione ha 
portato nel campo dell'antroposofia condizioni di tolleranza e forme di esperienza ampliate. La pretesa di 
possedere le verità dell'antroposofia e della sua posizione nel mondo appare minore rispetto, ad esempio, a 
quella di cerchi molto intellettualistici ed emotivi.



Oltre a queste due forme evidenti di approccio al patrimonio spirituale antroposofico di Rudolf Steiner, in 
futuro ne sorgerà una terza. Essa sarà particolarmente necessaria, poiché vi sono molti attacchi contro 
l'antroposofia che provengono non tanto dall'esterno, quanto piuttosto dalle sue stesse file. Le divisioni 
causate da questi attacchi, che hanno raggiunto il loro apice nel 2025 e continueranno anche in futuro, 
porteranno la maggior parte delle istituzioni antroposofiche a ridefinirsi, a riformarsi e, per certi versi, a 
trovare la propria posizione individuale. L'antroposofia sta quindi per affrontare un grande cambiamento, 
che diventerà evidente nel 2026 per le molte tensioni.

Alcune personalità individuali si risveglieranno con una
competenza spirituale e professionale. Con queste persone, il
patrimonio spirituale di Rudolf Steiner rinascerà nel mondo.
Non ci sarà alcuna pretesa di verità su insegnamenti, istituzioni
o credenze. Da queste persone sorgerà una grande pedagogia
congiuntiva e una forza, che mantiene e promuove la salute.

La forma a fiamma come forma eterica, costruita
nella sala sportiva durante le Giornate degli Artisti.

Nel 2026 appariranno quindi in alcune parti del mondo persone che saranno Antroposofi nel profondo del 
loro cuore, ma che con tutta la loro dignità personale si eleveranno al di sopra di ogni confessione di tipo 
esteriore. Rappresenteranno la parte spirituale dell'antroposofia e, naturalmente, non saranno accettate da 
molte istituzioni che si definiscono antroposofiche. L'anima di queste persone sarà profondamente 
collegata all'opera di Rudolf Steiner.

Come si creano le forze eteriche dai testi di Rudolf Steiner?

Lo studio dei testi di Rudolf Steiner richiede un intenso lavoro
di meditazione per sviluppare la concentrazione e la
consapevolezza, affinché le forze eteriche contenute nella parola
possano nuovamente vivacizzarsi. Questo lavoro si svolge, ad
esempio, nell'Università spirituale di Lundo e riscuote un
successo straordinario.

Vengono lette alcune frasi di Rudolf Steiner per la
contemplazione consapevole e il loro effetto.

Dopo un intenso lavoro sui testi, si possono percepire luminosi
movimenti eterici nello spazio e nell'interazione tra le persone.
Sebbene le parole di Rudolf Steiner risalgano a 100 anni fa, attraverso un adeguato lavoro di 
concentrazione e consapevolezza possono essere risvegliate in modo nuovo fino all'iniziazione. Il lavoro 
con i testi non è quindi solo una questione di un cerchio di lettura, ma piuttosto un'attività di formazione 
della consapevolezza che, sotto la guida di esperti, porta a ottimi
risultati.

Dove vive oggi l'anima di Rudolf Steiner?

Durante il Natale del 2025, dopo un lungo periodo di
concentrazione e sotto la guida di professionisti specifici, è stato
possibile trovare una risposta a questa domanda.

La vigilia di Natale a Lundo
Foto di Alexandra Ludorf



L'anima di Rudolf Steiner non vive nelle istituzioni che portano il suo nome, non vive in determinati cerchi
di lettura o nei sostenitori dell'antroposofia, inoltre non vive più da tempo nel cosmo, ma è entrata in una 
dimensione puramente spirituale, in una realtà che la vita spirituale indiana chiama brahman.

Dall'alto mondo spirituale l'anima di Rudolf Steiner dona un rafforzamento molto profondo alla salute. 
Promuove anche la forza creativa e ispiratrice delle arti, in particolare dell'arte del movimento, un campo 
che Rudolf Steiner non aveva affatto sviluppato durante la sua vita.

Quelle forze che sono state sviluppate per il mondo spirituale attraverso l'opera di una vita rafforzano 
questo mondo brahman. Allo stesso tempo, questa realtà suprema, spirituale e di pensiero puro, vive anche 
nelle profondità del corpo umano.

Quella dimensione che Rudolf Steiner ha lasciato fino ad oggi si
nasconde nei numerosi processi di sviluppo e comando che sono
motivati dagli organi interni e soprattutto dalle cellule. Una
grande forza si risveglia grazie all'esistenza di questa anima,
come una forza di fuoco e di luce che risveglia la natura 
individuale dell'uomo e modella la proteina verso una
organizzazione accuratamente calibrata alla propria disposizione
individuale.

Il cielo stellato sopra Lundo come si presentava il 30.12.2025 al gruppo di studio di astronomia.
Foto di Alexandra Ludorf

L'anima di Rudolf Steiner è quindi diventata parte integrante dell'umanità in tutto il mondo. Vive 
nell'interiorità e favorisce la sintesi proteica, affinché gli individui possano, attraverso lo spirito e il 
confronto con l'esistenza, vivere la vita in modo più vivace e sano. Le proteine sono gli elementi costitutivi
individuali del corpo e ogni essere umano deve produrle in continui e numerosi processi di trasformazione 
e sviluppo. Rudolf Steiner è oggi quella forza che rafforza in modo determinante il fuoco della sintesi 
proteica.

Per questi motivi l'anima non rinascerà. Tuttavia, alcune sue parti possono tornare in forma eterica ed 
astrale, come in un sottile bagliore luminoso, se l'opera della sua vita è stata ben compresa ed elaborata. 
L'individuo che sviluppa una profonda comprensione di Rudolf Steiner attingerà sempre da questa fonte e 
produrrà forme individuali viventi di questa vita spirituale.

Nel 2026, poche persone appariranno sensibili nel mondo e diffonderanno quindi non solo una luce 
esteriore, ma anche la luce interiore dell'antroposofia.


